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NOVENA DELLA 
MADONNA CONSOLATA
Da martedì 11 giugno a mercoledì 19 giugno, nella chiesa del Gesù, si 
celebrerà la novena della Consolata. 
Il programma è il seguente:
Ore  9,00 Novena con S. Messa presieduta da padre Claudio.
Ore 20,30 S. Rosario
Ore 21,00 Novena con S. Messa presieduta da don Beppe (il sabato e la 

domenica non ci sarà la S. Messa.).
Ore 22,00 concerto dedicato alla Consolata da diversi gruppi musicali e 

canori in occasione della festa della musica.

CALENDARIO DELLA NOVENA 
E DELLA FESTA DELLA MUSICA
Ogni singola zona è invitata a partecipare in particolare a una serata 
portando un omaggio � oreale alla Madonna (soprattutto � ori dei nostri 
giardini).

Martedì 11 Ore 21,00 Eucarestia con animatori e educatori (af� diamo 
a Maria l’estate ragazzi). Concerto eseguito dal maestro 
Franco Bertino 

Mercoledì 12 Zone: San Pancrazio, San Giuseppe. 

Giovedì 13 Zone: Madonna della neve, San Bernardo, Madonna del 
Carmine. Concerto Filarmonica Jazz band (sotto il pino)

Venerdì 14 Ore 21,00 serata di preghiera “Zaccheo e… un incontro che 
cambia la vita”.

Sabato 15 Ore 21,00 concerto preghiera per la Consolata animato dal 
coro Ss. Pietro e Paolo.

Domenica 16 Ore 20,30 S. Rosario
Ore 21,00 Concerto eseguito dal coro polifonico di S. 
Pancrazio. 

Lunedì 17  Zone: Ss. Pietro e Paolo, S. Francesco, San Sebastiano, 
Madonna Consolata. 

 Concerto eseguito dal maestro Franco Bertino. 

Martedì 18  Zone: Maria Ausiliatrice, Cottolengo, Madonna della Stella, 
Don Bosco.

 Concerto eseguito dal gruppo musicale e strumentale 
Musicando. 

Mercoledì 19 Messa e conclusione solenne della Novena. 
 Concerto orchestra � ati.

FESTA DELLA CONSOLATA 2019  Giovedì 20 Giugno

Ore 10.30 S. Messa solenne al Gesù con i priori attuali e precedenti.

Ore 18.00  af� damento alla Madonna Consolata dei bimbi battezzati nel 
2018 – 2019 e di tutti i bimbi � no ai 5 anni di età; appuntamento 
con i nonni e i genitori nella chiesa del Gesù.

Ore 21.00 Processione in onore della Madonna Consolata (in caso di 
pioggia ci incontreremo in chiesa)

Itinerario: Chiesa del Chiesa del Gesù – Via Gramsci – Via Caduti – 
Piazza I Maggio – Via Dora Riparia – Via Mascagni – Via Rossini –
Via Donizetti – Via Puccini – Via Gramsci- Chiesa del Gesù.

N.B. Tutte le famiglie che abitano nelle strade dove passa la processione 
sono invitate ad abbellire balconi e � nestre.

Preghi� a alla C� s� ata
V� gine M� ia, Madre nos� a, dacci un cu� e simile al 

tuo, f� mo negli affe� i e fedele.
Un cu� e affe� uoso, che �  adi una ten� ezza dis� eta e 

n�  rifiuti di d� e.
Un cu� e casto, che viva nella c� ne senza appesant� si.
Un cu� e gen� oso, sempre pr� to a dimentic� e le 

pr� rie f� ite e a p� d� � e.
Un cu� e delicato, pr� to ai più umili s� vizi ai � atelli.
Un cu� e ap� to, che si ralle� i delle gi� e al� ui e ne 

sappia accogli� e il d� � e.
Un cu� e mite e bu� o che n�  c� danni nessuno e 

isp� i sempre fiducia.
Un cu� e appassi� ato di Cristo totalmente 

abband� ato al Suo am� e infinito.
Mad� na C� s� ata, prega p�  n� .

FESTA DEL S. CUORE A SAN PANCRAZIO
Venerdì 28 Giugno Celebrazione liturgica per ammalati ed anziani
Ore 16,30 Esposizione dell’Eucarestia e S. Rosario

Ore 17,00 S. Messa con unzione degli infermi

FESTA DEI SS. PIETRO E PAOLO  Patroni della Parrocchia

Domenica 23 giugno 
Ore  8,30 S. Messa in parrocchia (non ci sarà al Gesù)

Ore 10,30 S. Messa solenne dei Santi Pietro e Paolo (seguirà in oratorio il 
rinfresco per tutti)

Ore 18,00 S. Messa in parrocchia.

Non tutto è uguale
Un articolo di cronaca locale 
apparso sulla nostra stampa lune-
dì 27 maggio mi ha dato lo spun-
to per alcune ri� essioni a partire 
da ciò che più di una volta acca-
de nelle nostre liturgie.

La questione nasceva da un 
fatto molto semplice: un mare-
sciallo dell’esercito muore ed al 
suo cane nel giorno del funera-
le non è permesso dal parroco 
di entrare in chiesa. Non voglio 
entrare sull’importanza degli ani-
mali nella vita delle persone e 
neppure sull’opportunità o no di 
far entrare in quell’occasione il 
cane in chiesa. 

Mi ha fatto ri� ettere le dichia-
razioni delle guardie zoo� le che 
l’articolo riportavano virgolettate 
“la normativa parla chiaro gli ani-
mali possono entrare nei luoghi 
pubblici…..quel prete potrebbe 
essere punito con una sanzione 
amministrativa”.

Non tutti i luoghi sono pub-
blici allo stesso modo e a secon-
da di cosa si fa nei singoli luo-
ghi è bene entrarci o no. Il bar è 
un luogo utilizzato dal pubblico 
che vi entra per prendere un caf-
fè, il teatro Regio è un luogo pub-
blico dove entra che vuol assiste-
re ad un’opera, un cinema è fre-
quentato da chi vuole assistere 
ad una proiezione cinematogra-
� ca. Quanti esempi potrei fare: 
ogni luogo richiede che ognu-
no sia consapevole di cosa si fa e 
cosa richiede di comportamento 
e di abito quel luogo stesso.

Il bar non è la discoteca, al 
Regio non posso portare un bim-
bo piccolo perché lo costringerei 
ad un comportamento che non 
può sostenere, se vado ad una 
conferenza con il mio cane cer-
tamente lui non è interessato e lo 

posso portare se non 
creo disagio a lui e 
agli altri.

In discoteca non 
vado con abito di 
gala, in chiesa non 
vado in costume, per 
andare al bar non 
metto abiti eleganti. 

Ogni luogo, per 
quello che esso signi-
� ca e per quel che in 
esso si vive, richie-
de da parte di ognu-
no la capacità di ren-
dersi conto che non 
è uguale a un altro, 
che ha regole com-
portamentali legate 
a ciò che si fa. Se le 
cose stanno così per-
ché in chiesa tutti hanno il dirit-
to di fare un po’ di tutto? Mi spie-
go meglio.

L’abito per un matrimonio in 
chiesa richiede più attenzione 
che in un matrimonio fatto sulla 
riva del mare o in un parco, come 
oggi si comincia a fare. In chiesa, 
il silenzio e l’ascolto sono ingre-
dienti fondamentali nelle celebra-
zioni: quanta gente che, duran-
te battesimi, prime comunioni o 
altro, chiacchiera dimostrando di 
non capire dov’è o di in� schiar-
sene di ciò che si sta facendo. Un 
bimbo è bene che venga in chie-
sa con i suoi genitori ma, se ad 
un certo punto non è più i grado 
di stare in silenzio, è bene portar-
lo fuori o in un luogo della chie-
sa che tenga conto della sua età: 
non è giusto che tutti subiscano 
un bambino. Ci sono degli equi-
libri da tenere all’interno di una 
liturgia e il dire che la chiesa sia 
un luogo pubblico per cui tut-
ti possono entrarvi senza alcune 

regole non potrà mai funziona-
re, il rischio è di svuotare di ogni 
signi� cato ciò che si fa nei diversi 
luoghi del nostro vivere sociale. 
Purtroppo, sta già accadendo per 
cui tanti non sanno stare in chie-
sa perché non hanno alcun moti-
vo per starci, non sanno stare al 
cinema perché pensano di esser-
ci solo loro.

Dobbiamo aiutarci a ritrovare 
il signi� cato degli ambienti che 
frequentiamo e qualche regola 
in questo momento può aiutare, 
non per allontanare ma per aiu-
tare tutti a capire il senso di ciò 
che si fa.

Auguro a tutti un’estate alla 
scoperta del signi� cato profon-
do dei luoghi, ambienti, gesti che 
andremo a vivere e frequenta-
re. Non tutto è uguale, altrimen-
ti ci appiattiremmo e perderem-
mo la ricchezza di gesti, luoghi 
ed ambienti.

Buona estate!
don Beppe

Un nuovo 
sentimento: 
l’aparofobia… 
Nel corso della precedente Legislatura è stata 
approvata la legge delega 106 che prevede l’a-
brogazione di alcune leggi storiche sul volonta-
riato quali la 266/91, quella sulle associazioni di 
promozione sociale (383/2000), oltre che buona 
parte della “legge sulle Onlus” (460/97). Purtrop-
po le decisioni prese con i decreti allegati ten-
dono a sminuire il ruolo delle Associazioni del 
Terzo Settore e a praticare la cosiddetta “disinter-
mediazione”, preferendo il rapporto diretto con 
il “popolo”, senza alcun riconoscimento alla fun-
zione di rappresentanza degli interessi generali, 
sociali, di categoria delle organizzazioni. La sus-
sidiarietà, che è stata la forza in questi decenni 

■  Abbraccio SS. Pietro e Paolo
Icona Altar Maggiore della Chiesa Parrocchiale

–> segue a pagina 3 



Il nostro oratorio…  4a Puntata i primi anni di Mons. Carlo Maritano

ANIMATORI IN FORMAZIONE 
…oltre le apparenze si cammina insieme 

«Nell’antico regno Vichingo tra i ghiac-
ci perenni e i meravigliosi � ordi della 
penisola scandinava si erge imponente 
il Villaggio di Wunder, la più bella tra le 
città del Nord... Ma qualcosa di spaven-
toso e inaspettato si abbatte sul Villag-
gio, il “Corno degli Eventi Tragici” inizia 
a suonare: la Diga dei Giganti è crolla-
ta e il � ume ha inghiottito le coltivazio-
ni. Il “Libro In� nito” lo ha predetto: Mor-
ket, il buio che tutto avvolge, divorerà 
la bellezza del mondo. Con la sua for-
za oscura, Morket ha convinto gli gno-
mi, i draghi, le valchirie e tutti gli esseri 
magici a schierarsi con lui e a inghiotti-
re il villaggio.»

È tempo per noi di riscoprire il signi� cato autentico del SERVIZIO, come possibilità di far germoglia-
re ancora la BELLEZZA nelle nostre piccole comunità. Domenica 5 maggio, 150 giovani animatori di tut-
te le parrocchie dell’unità pastorale hanno vissuto una giornata all’insegna del divertimento, della pre-
ghiera e della formazione. La collaborazione dei responsabili di tutti gli oratori e il supporto della coo-
perativa Animando per i laboratori del pomeriggio, hanno permesso a tutti di conoscersi e confrontarsi 
sulla storia del villaggio di Wunder, che accompagnerà i nostri oratori estivi, scoprendo tecniche nuo-
ve e arricchendo il bagaglio di conoscenza anche degli animatori più grandi. La formazione risulta indi-
spensabile, perché fornisce strumenti utili da spendere nel mondo dell’animazione, che non può essere 
frutto di improvvisazione, ma risultato di conoscenza maturata e consapevole e di esperienza e pratica 
vissuta. Tanti animatori delle nostre parrocchie ogni anno si donano con entusiasmo e grande senso di 
responsabilità, segno evidente di una gioventù bella, attiva, che ama ancora mettersi in gioco sporcan-
dosi le mani in prima persona. La mattinata è iniziata con la presentazione della storia e un grande gio-
co a tema, seguito dalla celebrazione eucaristica presieduta da don Beppe. 

I laboratori del pomeriggio hanno toccato le tecniche principali dell’animazione da palco, organiz-
zazione dei giochi e attività formative, laboratori manuali, teatro, giocoleria e preghiera. La giornata si 
è conclusa con un arrivederci al 2 giugno presso l’oratorio di Druento “L’isola che c’è”, per la festa del 
mandato animatori. É iniziato il cammino dei giovani della nostra unità pastorale, per andare oltre le 
apparenze e crescere insieme sostenendosi e confrontandosi.

 Lidia S.

A proposito 
del cardinale Krajevki… 
In questi giorni in cui grande clamore ha suscitato il gesto di riattacca-
re la luce allo stabile di via Santa Croce in Gerusalemme a Roma da par-
te del cardinale Konrad Krajevski, responsabile dell’Elemosineria Aposto-
lica, sono riemerse le voci sulla ricchezza della Chiesa e su quello che non 
fa per i poveri e gli emarginati nonostante il suo patrimonio. Sul gesto in 
quanto tale ognuno ha sicuramente fatto le proprie considerazioni, ma 
non è accettabile che questo fatto diventi di nuovo motivo per accusare la 
Chiesa che fa poco per i poveri e non paga di tasca propria. 

Si può discutere su come la Chiesa fa, ma non si può dire che stia dai 
vetri a guardare o ad accusare e non paghi di tasca propria! Avvenire ha 
raccolto i numeri e i fatti reali, legati alla città di Roma, per confutare i 
dati inesatti su cui fanno leva queste notizie diffamatorie. Ne proponia-
mo alcuni:

«Nel solo 2018, l’Elemosineria ha utilizzato tre milioni e mezzo 
di euro, provenienti da entrate proprie (non da fondi pubblici), 
per pagare bollette, sfratti e farmaci. In Vaticano, c’è un dormitorio 
aperto dal 2015, sotto al Colonnato di San Pietro, dove sono stati costruiti 
i bagni e le docce per i senza � ssa dimora, che hanno a disposizione anche 
una lavanderia; ogni martedì e giovedì alle stazioni Termini e Tiburtina 
vengono distribuiti pasti; in inverno vengono distribuite coperte; il lunedì 
c’è il servizio di barberia gratuita; intorno a Via della Conciliazione ven-
gono lasciate aperte le auto per consentire ai clochard di dormirvi dentro 
nelle notti più rigide; in collaborazione con il Servizio Sanitario Vaticano 
e l’Associazione di Medicina Solidale, un ambulatorio offre visite mediche.

Nelle mense di molte parrocchie e istituti religiosi si distribuiscono
6 milioni di pasti gratuiti all’anno e alle famiglie indigenti ven-
gono pagate le bollette. Al luogo comune dell’“aiutateli a casa vostra” 
la Chiesa risponde così, e non solo, in silenzio. E a quello dell’“aiutateli 
a casa loro”, la chiesa italiana risponde destinando il miliardo e 909 
milioni ai paesi più poveri del mondo grazie all’8xmille, e con il lavo-
ro quotidiano dei missionari, dei religiosi e dei sacerdoti � dei donum. L’e-
lenco potrebbe continuare a lungo.»

Non dimentichiamo che in questo brevissimo elenco mancano tutti gli 
interventi svolti dalle varie parrocchie, come la nostra, con l’attività della 
San Vincenzo o delle varie Caritas locali e diocesane.
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In Italia ormai dal 1922 si era instaurato il 
regime fascista che, professando un’ideo-
logia totalitaria, non poteva non entrare in 
con� itto con chi pensava e agiva in modo 
diverso dal suo. Fin dalla fondazione il Par-
tito Nazionale Fascista, nel 1919, manifestò 
un’insofferenza per l’esistenza dell’Azione 
Cattolica; essa costituiva, infatti, il naturale 
serbatoio di voti per il Partito Popolare Ita-
liano, anche se non si confondeva con esso 
e svolgeva un’attività solamente religiosa.

Varie motivazioni vennero addotte per 
sopprimerla: il fare politica, l’essere ormai 
un organismo inutile dopo il Concordato del 
1929 perché bastava l’impegno del Governo 
fascista a difendere la religione, la monopo-
lizzazione dell’educazione dei giovani, l’in-
compatibilità dell’appartenenza alle associa-
zioni del Pnf e a quelle dell’Azione Cattolica.

Il 31 maggio del 1930, per ordine del 
Governo, i Carabinieri della Tenenza di 
Venaria sciolsero il Circolo femminile e 
posero sotto sequestro i beni che trovarono 
nella sede – come risulta dal verbale depo-
sitato presso l’Archivio storico del Comune 
di Pianezza - «un centinaio di libri religiosi, 
sei sedie imbottite, tre impagliate, tre pan-
che di legno, due quadri, una statua della 
Madonna, due tavoli e una stufa, posero i 
sigilli e dif� darono la presidente Maria Pia 
Moriondo di astenersi nel continuare a fare 
funzionare o comunque fare esplicita atti-
vità del circolo disciolto».

Il 27 febbraio 1932 all’età di ottantotto 
anni moriva mons. Giuseppe Agostino Oli-
va per quarantasei anni vicario di Pianezza, 
con la sua morte si chiudeva un importante 
capitolo della vita del nostro oratorio. 

Il 31 luglio faceva il suo solenne ingres-
so come vicario mons. Carlo Maritano Can-
celliere della Curia Arcivescovile, nato a 
Venaria nel 1876 e uno dei tre vicari gene-
rali di mons. Bartolomasi durante la Prima 
guerra mondiale. L’opera del nuovo Vicario 
sarà importantissima, come vedremo, per il 
nostro oratorio.

La domenica 9 ottobre fu festeggiata san-
ta Teresa del Bambin Gesù, dopo un tri-
duo di preghiere predicato dal Vicario, 
una mattinata iniziata alle ore 6,00 con una 
solenne funzione Eucaristica e un pomerig-
gio anch’esso dedicato alla preghiera con i 
Vespri alle ore 17,00 ma inframmezzato da 
giochi e recite nei locali dell’oratorio.

Dando seguito alle intenzioni del Papa, 
nello stesso mese di ottobre, la domenica 
29 si celebrò «La Giornata Missionaria» ter-
minata con un’Accademia a cura della Gio-
ventù Femminile di A.C. ma fu durante la 
Giornata Missionaria del 1934 che fu bene-
detto e inaugurato il grande croci� sso che 
ancora oggi troneggia sul presbiterio.

L’8 dicembre la festa dell’Immacolata si 
conclude al teatrino dell’oratorio come scri-
ve «La Voce dell’Operaio» nel suo resoconto 
del 18 dicembre: «Canti commoventissimi, 
suggestivi vendono eseguiti con ammirevole 
perfezione dalla Schola Cantorum maschi-
le e femminile dirette dall’impareggiabi-
le cav. Lorenzo Miletto con l’accompagna-
mento di Felice Leone. […] Commuovono e 
attirano la simpatia del folto pubblico i pic-
coli attori dell’Asilo e delle Scuole elementa-
ri, i quali cantano, con ingenuità che rapi-
sce il loro amore alla Mamma celeste. Canti 
e poesie vengono alternati dalla parola bril-
lante e conquidente dell’amatissimo mons. 
Vicario, parola che, benedetta da Maria 
Immacolata, produrrà certo nei nostri cuo-
ri abbondanza di frutti.»

La domenica 25 dicembre 1934 si festeg-
giò a Pianezza il trentennale delle Scholae 
Cantorum cui parteciparono le cantorie di 
Alpignano, Cafasse, Collegno, Druento e San 
Gillio. Nell’intrattenimento serale nei locali 
dell’oratorio particolarmente applauditi furo-
no l’esecuzione dell’«Inno a Pianezza» ese-
guito dalla cantoria di Cafasse e due «esila-
rantissime rappresentazioni del noto mac-
chiettista “Ciccio”» (Lorenzo Sera� no n.d.r.)

Il 29 luglio 1933 si trasferiva, per un nuo-
vo incarico a Orbassano, don Giovanni 

Olivero viceparroco a Pianezza dal 1921, 
benvoluto da tutti lasciò «in quanti lo 
conobbero il ricordo di una grande bontà.»

Tutto il mondo giovanile e dei ragazzi si 
raccolse, il 27 agosto 1933, in oratorio per la 
tradizionale festa di san Luigi. Al pomerig-
gio svariati giochi e gare con numerosi pre-
mi e alla sera due recite teatrali: la prima, 
drammatica, dal titolo «Una notte sul molo» 
e più brillante la seconda «Il primo giorno 
di villeggiatura».

Una tradizione che si è perpetuata anche 
con i successori sono i festeggiamenti per il 
giorno onomastico del Vicario, il 5 novem-
bre 1933 «L’esultanza è comune! Un vero 
plebiscito d’affetto di tutta la popolazio-
ne che si stringe intorno all’amato Padre 
per cantargli la � liale gratitudine con […] 
il punto culminante l’Accademia musico – 
letteraria che si tiene alle ore 20,30 nel salo-
ne dell’oratorio con l’offerta al festeggiato di 
numerosi doni»

Il 1° aprile 1934 moltissimi giovani accom-
pagnati dal viceparroco don Michele Nano 
parteciparono a Torino ai solenni festeggia-
menti in occasione della canonizzazione di 
san Giovanni Bosco.

Nel mese di luglio dello stesso anno i 
giovani dell’oratorio piangevano la tragica 
scomparsa, nelle acque della Dora, di un 
loro compagno e amico, il ventenne Orfeo 
Z., le cui doti erano state molte apprezzate 
sul palco dell’oratorio e nelle competizio-
ni sportive. Il � ume che lambisce il nostro 
paese era già stato in precedenza testimone 
di lutti giovanili e purtroppo lo sarà ancora 
in anni successivi.

Nella ricorrenza dell’Immacolata Conce-
zione nel 1935 e in occasione dell’inaugura-
zione del restauro dell’organo della chiesa 
parrocchiale, si tenne un concerto di musi-
che organistiche alla presenza del cardinale 
Maurilio Fossati e di mons. Angelo Bartolo-
masi. Alla sera nei locali del teatrino dell’o-
ratorio l’esibizione dei cori della cantoria 
delle Figlie di Maria, della Schola Cantorum 

e delle Associazioni maschili e femminili 
dell’A.C. diretti dai maestri Lorenzo Miletto 
e dal teologo don Michele Nano. Al piano-
forte accompagnavano i maestri Felice Leo-
ne e Angelo Miletto.

Il 15 gennaio 1937 faceva l’ingresso 
come parroco a Grugliasco un giovane pia-
nezzese don Giacomo Perino che era sta-
to ordinato prete dall’arcivescovo Giusep-
pe Gamba il 26 giugno 1927.  A Pianezza in 
quegli anni � orirono altre vocazioni, ricor-
diamo i loro nomi: Marino Dogliani, Ettore 
Gaia, Giuseppe Miletto.

Dal 5 al 12 giugno si tenne la «Settimana 
della Giovane» con la partecipazione di tut-
ta la popolazione femminile pianezzese, ma 
di questo importante avvenimento ne parle-
remo nella prossima puntata.
–> segue nel prossimo numero R.R.

■ Accademia teatrino oratorio

 n. 
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Una bella realtà sportiva: la PGS  
Domenica 26 maggio il gruppo sportivo PGS degli oratori di Pianezza e San Gillio ha festeggiato i vent’anni dall’inizio delle attività. Al 
mattino funzione religiosa in parrocchia a Pianezza, ritrovo per il pranzo presso il centro sportivo Bizzarria Family Sport a San Gillio e 
al pomeriggio vari tornei cui hanno partecipato anche i genitori dei ragazzi. 

Don Beppe ha ricordato durante l’omelia l’impegno totalmente gratuito e disinteressato dei numerosi accompagnatori e genitori, 
che donano molta parte del loro tempo libero perché i ragazzi possano praticare lo sport: «Fare sport è già di per sé un grande valore, 
ma per noi è anche un aspetto dell’impegno educativo nella crescita dei ragazzi. A noi non interessa far nascere campioni (anche se 
ciò potrebbe accadere), ma interessa aiutare i ragazzi nella crescita globale, insieme alle famiglie e alla scuola. 
Una crescita che per noi assume, tra 
l’altro, una dimensione religiosa e di 
legame con la comunità cristiana».

la PGS

Davide Candusso, Sofi a Costa, Marco Costantino, Calogero Cucci, Diego Dafarra, Luciano Dal Compare, Antonio De Netto, Paolo Di Donato, Cristian Fassino, Luca Favarato, 
Massimiliano Foglino, Patrizia Giarrizzo, Roberto e Martina Lai, Anna Maria Lovreglio, Mauro Mecarini, Umberto Milanese, Alessandro Napoli, Biagio Nonno, Francesca Orlandi, 
Corrado Patruno, Roberto Pennella, Stefano Peretto, Sandro Pillon, Giancarlo Risso, Fausto Suppo, Samuel Trovato, Simona Turi, Giuseppe Vitti, Giovanni Zivoli, Claudio Zugno

Per info tel. 351 5170080 e www.pgspianezza-sangillio.it

A loro il nostro grazie!

La famiglia sportiva PGS

Mini Basket

Basket Under12 e 14

Mini Volley

Mini&Micro Calcio

Calcio EsordientiVolley Under17Basket Under14

Volley Under14

Calcio Giovanissimi

Se vuoi incontrarci 

Ti aspettiamo 

mercoledì 10 luglio 

in occasione delle 

“Notti Bianche”
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Il restauro degli aff reschi della chiesa parrocchiale
E per fi nire …le pitture.
I restauri delle pitture della chiesa parrocchiale sono l’occasione per fare il punto su 
tutti i lavori fatti in questi venti anni per la nostra chiesa dei Santi Pietro e Paolo di 
Pianezza. Sono da considerarsi, infatti, la conclusione di un percorso impegnativo di 
generosità, lavoro e fatica. I lavori sono stati tanti e con un percorso che passo dopo 
passo non ha dimenticato nulla per strada. In più di venti anni con i fatti e non solo a 
parole tanti hanno dimostrato l’affetto e il legame profondo per la loro chiesa. 
La chiesa parrocchiale è la nostra chiesa e per questo desideriamo conservarla come 
tesoro che i nostri padri ci hanno regalato e come luogo che vogliamo rimanga bello, 
nonostante gli anni, così come è stato voluto da chi l’ha ideata. È il luogo in cui 
celebriamo gli avvenimenti importanti della nostra settimana, della nostra vita e quella 
dei nostri cari e del nostro paese. 
Provo a ripercorrere velocemente le diverse tappe.

■ Nel 1996 e ’97 è stato rifatto interamente il tetto della chiesa e restaurata tutta la 
sacrestia. 

■ Nel 1999 sono stati restaurati i confessionali e rifatta l’intera l’ampli� cazione; in 
quello stesso anno la cappella della via crucis e quella dei bimbi hanno assunto il 
volto che ora presentano.

■ Nel 2005 con il grande Bartolo, nostro falegname ora in paradiso, e i volontari della 
falegnameria abbiamo realizzato i banchi nuovi.

■ A � ne 2006 ed in primavera del 2007 abbiamo ripreso la facciata e i muri perimetrali 
della chiesa.

■ Dal 2006 al 2012 sono stati restaurati tutti i quadri delle cappelle e del presbiterio.

■ Nel 2018 si è concluso il restauro dell’organo.

Ora il colpo � nale che dovrebbe chiudere tutto il percorso di venti anni: il restauro 
delle pitture di tutta la chiesa. Un lavoro impegnativo che durerà più di un anno,ed 
è quello che ha il costo complessivo più alto di tutti i lavori fatti in questi anni: 
350.000€ circa.
Sono stati raccolti in questi mesi per il restauro: nelle buste di Natale 25.700€ e nella 
quaresima di fraternità 5.815€ per un totale di 31.515€. In questi ultimi due anni per 
i restauri sono stati accantonati 40.000€ per un totale di 71.515€. La strada è ancora 
tanta, ma nel prossimo anno saranno molte le iniziative organizzate per riuscire a 
raggiungere la somma necessaria per pagare i lavori. 
Sono certo, viste le esperienze precedenti, che da parte di tutti ci sarà una dose grande 
di generosità per riportare al primitivo splendore la nostra chiesa parrocchiale!

don Beppe

Programma di restauro 
Maggio 2019

■ Montaggio ponteggi nella navata centrale, collaudo tecnico e messa in sicurezza del 
cantiere;

■ realizzazione impianto elettrico di servizio e illuminazione temporanea della navata;

■ avvio restauro volta centrale � no a dicembre 2019.

Dicembre 2019

■ Smontaggio ponteggi nella navata e montaggio degli stessi in presbiterio;

■ pulizia e veri� ca organo. Inizio restauro di tutta l’area presbiterale. 

Aprile 2020

■ Smontaggio ponteggi presbiterio e montaggio nelle navate laterali e relative cappelle.

Estate 2020

■ Conclusione lavori.

La parola ai restauratori.
Il coordinamento dell’opera di restauro è stato af� dato all’architetto Riccardo Moselli, 
che ha già nel tempo svolto tale opera per i lavori alla chiesa di Santa Teresa, alla 
cappella dei Mercanti a Torino, alla chiesa di San Lorenzo a Giaveno e altre chiese 
della provincia di Torino.
L’abbiamo incontrato e ci ha così riassunto l’intervento: 
«Nell’insieme lo stato di conservazione degli interni della chiesa è discreto. Sussistono 
però delle problematiche legate all’in� ltrazione di acqua piovana dal tetto veri� catesi 
prima del 1996 e ad un degrado dovuto all’utilizzo di materiali incongrui durante 
l’esecuzione di precedenti interventi manutentivi, nonché semplicemente un 
deterioramento diffuso dovuto al passare del tempo».

Ci spiega sinteticamente le operazioni concordate con la Soprintendenza?

Le principali operazioni sono:

■ rimozione dei depositi super� ciali con pennellesse, 
di spugne sintetiche o panni di gomma;

■ risciacquo con acqua demineralizzata;

■ estrazione dei sali solubili con impacchi di carta 
assorbente;

■ consolidamento della pellicola pittorica;

■ ristabilimento dell’adesione tra supporto murario e 
intonaco mediante iniezioni di adesivi riempitivi e 
stuccatura delle crepe;

■ pulitura delle dorature e ridoratura a seconda delle zone interessate;

■ pulitura super� ciale delle sculture;

■ stuccatura di fessurazioni, fratturazioni e cadute degli strati di intonaco;

■ documentazione fotogra� ca e relazione � nale.



Ci vediamo in piazza
…il nostro Centro storico
Abbiamo continuato a ricevere in questi mesi pareri e parecchio sostegno alla nostra ini-
ziativa. Nel frattempo abbiamo inviato al Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri comunali 
e alle forze politiche una lettera nella quale abbiamo spiegato i motivi della nostra inizia-
tiva e le opinioni dei nostri lettori, chiedendo loro un incontro per avere di prima mano 
proposte, considerazioni e progetti.

Di tutto ciò tratteremo nei prossimi numeri.

 Grazie, la Redazione

1° Maggio 2019: Prime Comunioni

4° Maggio 2019: Cresime adulti
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delle tante opere realizzate per i più debo-
li, sembra non essere più presa in conside-
razione con l’illusione che si possano risol-
vere le questioni direttamente tra gli appa-
rati statali ed il cittadino che è in dif� coltà.

Su “Avvenire” del 27 aprile scorso è 
comparsa una severa intervista di Diego 
Motta all’economista Stefano Zamagni, ex 
presidente dell’Agenzia per il Terzo settore 
e attuale presidente della Ponti� cia Acca-
demia delle Scienze sociali, che si mostra 
estremamente preoccupato per il futuro 
del Terzo settore.

Come recita l’art.1 della legge dele-
ga 106/2016 «Per Terzo settore si intende 
il complesso degli enti privati costituiti per 
il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
� nalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale e che, in attuazione del principio 
di sussidiarietà e in coerenza con i rispet-
tivi statuti o atti costitutivi, promuovono 
e realizzano attività di interesse genera-
le mediante forme di azione volontaria e 
gratuita o di mutualità o di produzione e 
scambio di beni e servizi…»

Purtroppo a parere di Zamagni, il dise-
gno che sta prendendo forma è chiaro: è 
quello di una società civile che si vuole 
sempre più schiacciata tra le forze dello 
Stato e del mercato, nel nostro Paese, «è 
l’obiettivo non dichiarato di mettere sot-
to tutela gli enti del Terzo settore» che, 
in particolare modo nel mondo cattolico, 
si occupano degli ultimi, in termini sia di 
fondi da utilizzare (sempre di meno) che 
di progetti da realizzare. 

Nella lunga intervista Stefano Zama-
gni parla di «aporofobia» parola greca, che 
vuol dire disprezzo del povero. «Non si era 
mai visto un con� itto del genere, si tratta di 
una novità ignota alle epoche precedenti» 

Un nuovo sentimento: l’aparofobia…
–> continua dalla prima pagina 

■ Gruppo catechisti: Luca, Fiorella, Margherita, Morena e Patrizia

■ Gruppo catechisti: Roberto, Raffaella e Sara

■ Gruppo catechiste: Francesca, Mariella, Romina e Francesca

■ Gruppo catechiste: Liliana, Cristiana e Serenella

■ Gruppo Cresime adulti con mons. Giovanni Carrù

ammette Zamagni, quando gli si chie-
de conto della stagione che stiamo attra-
versando, dell’odio riversato sugli ultimi e 
della palese insofferenza nei confronti di 
chi, dal basso, prova a trovare soluzioni a 
misura d’uomo alla povertà, alle migrazio-
ni, alla domanda di futuro dei più fragili. 

«L’aporofobia non è un sentimento che 
nasce, come accadeva una volta, ai piani 
alti della società. Non siamo di fronte allo 
scontro classico tra chi sta molto bene e chi 
sta male. La guerra sociale oggi è stata sca-
tenata dai penultimi nei confronti degli 
ultimi, perché le élite e i ricchi non han-
no nulla da temere dalle politiche redistri-
butive di cui parlano i governi. Da noi, in 
Italia e nell’Occidente, semmai è la classe 
media ad essere tornata indietro».

«Per questo – spiega – è necessario che 
i cattolici, a cui è legato in termini idea-
li il 70% delle organizzazioni attualmen-
te presenti nella società civile e nel volonta-
riato, non si tirino più indietro, si assuma-
no le loro responsabilità e comincino a fare 
massa critica per poter incidere sulle scelte 
che davvero contano».

Guardiamo alla nostra realtà quotidia-
na: nessuno ha in antipatia i turisti stranie-
ri che invadono le nostre città d’arte, tanto 
meno gli imprenditori o i � nanziatori stra-
nieri che aprono o acquistano imprese da 
noi, i ricchi calciatori o i cantanti di colo-
re. Forse ci viene da pensare che il pro-
blema non sia prima di tutto lo straniero, 
ma il povero in quanto tale e ciò che esso 
rappresenta.

R. R.

 n. 
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Orari estivi Pa� occhia
Sante Messe in Parrocchia
Feriale al Gesù: ore 9,00 lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì.
  ore 18,00 martedì
Prefestiva in Parrocchia ore 18,00
Festiva al Gesù ore 8,30

in Parrocchia ore 10,30 - 18 (no in luglio ed agosto)

Sante Messe in Santuario
Feriale ore 9,00 - 17,00
Prefestiva ore 17,30
Festiva ore 8,00 – 10,00- 11,30 - 17,00 - 18,30

Uffi  cio parrocchiale (011-9676352)
Aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato con il seguente orario:
- dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 15.30 alle ore 19.00. 
-  in agosto dalle ore 10,00 alle ore 12,00

don Beppe è presente in uf� cio il mercoledì dalle ore 18.30 alle ore 19.30 e il 
sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.30.

NB. I certi� cati si preparano solamente al mattino dal lunedì al sabato.

Ammalati
Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote, 
può telefonare in uf� cio parrocchiale dando il proprio numero di telefono.

CATECHISMI E 
PROGETTO TERRITORIO
2019/2020
CATECHISMO ISCRIZIONI
La maggior parte dei genitori dei bambini e dei ragazzi, dalla seconda elementare alla 
seconda media, ha iscritto i propri � gli al cammino di fede per l’anno 2019–2020.

Chi ancora non l’avesse provveduto a farlo può fecarsi in uf� cio parrocchiale:

- VENERDÌ 7 GIUGNO dalle ore 17,00 alle ore 19,00

- SABATO 8 GIUGNO dalle ore 10,00 alle ore 12,00

PROGETTO TERRITORIO
Quando iscriversi e com’è organizzato!
Le iscrizioni al progetto territorio saranno la prima settimana di settembre, precedente all’i-
nizio della scuola. Il progetto territorio è il modo concreto con cui la comunità parroc-
chiale offre la sua presenza sul territorio in favore delle famiglie e dei ragazzi. Ogni ragazzo 
è accompagnato nel suo cammino di crescita attraverso il gioco, il sostegno nei compiti e 
l’educazione cristiana.

Il martedì incontriamo:
Le elementari dalle ore 12.30 alle ore 17.30: con il trasferimento a piedi in oratorio (la pri-
ma e seconda elementare con lo scuolabus), il pranzo, il gioco, il momento per i compiti.

Il giovedì incontriamo:
le prime, le seconde e terze medie dalle ore 14,00 alle ore 19,00: con il trasferimento a pie-
di in oratorio, il pranzo, il gioco e la catechesi in gruppo, doposcuola � no alle 19 circa. 

Il venerdì incontriamo:
Le elementari dalle ore 12.30 alle ore 16.30: con il trasferimento a piedi in oratorio (la prima 
e seconda elementare con lo scuolabus), il pranzo, il gioco, la catechesi. I bimbi che anco-
ra non partecipano alla catechesi in preparazione ai sacramenti sono coinvolti in un’attivi-
tà di gruppo. Alle ore 16,30 iniziano i laboratori sportivi legati alla P.G.S. (calcio, pallavolo, 
basket) e i laboratori legati all’Accademy (danza, teatro, hip hop). I bimbi che non parteci-
pano ai laboratori possono andare a casa con i genitori.

N.B. Il catechismo è inserito nel Progetto Territorio il venerdì (elementari) e il giovedì 
(medie). Solo i bimbi che frequentano il tempo pieno avranno il loro catechismo il saba-
to mattina dalle ore 10,30 alle ore 11,45.

CABODIGRAF sas di Roberto Cabodi e C.
via Parucco 28F - 10044 Pianezza

tel. +39 011 9840982 mob. +39 339 6635715 info@cabodigraf.it
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MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA. 
UNA SCELTA ! 
Una fi rma può aiutare milioni di persone, 
vicino a te o dall’altra parte del mondo.
Confermare la � rma per l’8permille è importante, a sostegno di 
opere di culto e pastorale, sostentamento dei sacerdoti diocesani, 
carità in Italia e nei paesi in via di sviluppo.
La Chiesa ogni anno si af� da alla libertà e alla corresponsabilità dei fedeli e dei 
contribuenti italiani per rinnovarla, a sostegno della sua missione. Perché - come ci 
ricorda anche Papa Francesco - “condividere è il vero modo di amare”.

Più trasparenza, più partecipazione. Per conoscere nel dettaglio come sono stati 
utilizzati i contributi pervenuti alla Chiesa: https://www.8xmille.it

DONA IL 5xmille
Un modo semplice per far del bene!
La normativa dà la possibilità a ogni contribuente di destinare una 
quota pari al 5 per mille dell’imposta del reddito delle persone 
� siche a enti no-pro� t.
Ti proponiamo:
• L’associazione sportiva PGS Parrocchia Ss. Pietro e Paolo 

C.F. 95595120015
• Associazione S.P.E.S di Pianezza CF. 95574980017
• Fondazione Mago Sales Onlus per i bimbi e le mamme del Mozambico C.F. 97619820018
• S.O.S. INDIA onlus  C.F. 97651980019

Viaggio in Russia
Foto dei due gruppi della parrocchia che hanno 
visitato nel mese di maggio Mosca e San Pietroburgo

A Salerno e Matera 
con la Parrocchia dal 30 novembre al 3 dicembre.
Aff rettarsi, ancora pochi posti!!

Maria Stella del Cammino 
Grazie al contributo e 
all’impegno delle famiglie della 
zona è stata posta in un’edicola 
nella via al Borgo la statua 
della Madonna Maria Stella del 
Cammino.

La statua opera del 
maestro Angelo Pusterla di 
Castellamonte è stata benedetta 
da don Beppe la sera di martedì 
29 maggio.

Un grazie sentito a tutti coloro 
che si sono impegnati perché 
ciò avvenisse.

■ Mosca

■ San Pietroburgo

 n. 


